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Tell 'ormllh. .

“verra citalo in appresso, -come. quelio ch’é.soggetlo alle pin
_ dmel 36 inlerpretazioni, e che .sard ricordato. per .confrontarlo
. cogh alti suceessivi, e ‘pereid crediamo. -utile -di:, metterlo

sotto agh oechi. dei lettori. neila sua. integrita... Ed eccolﬁ"

- Signoti- Senalan, Szgnorz Dpputani

nerale, sorge ad intervalli uha vaga: mqutetezza, una sorda

aglld?-l(}l]e, la quale, senza avere ana cagione ben deﬁmta, ..

* 8itpossessa degli animi di alcuni ed aitera la fiducia pub-
 blica. 1o deploro. questi. scoraggmmelm periodici senza me-
.ravwharmeue In una socleta, com e fa. nostra,

uuumu, mempf'are i caratleri & crears la fede politica.

i «*L”emozioue che si ¢ ora manifestaty senza apparenza

di pericoli tmmiinenti da il divilto di esserne sorpresi, poiché

essa m.mlfvsla troppo spavento, & nel medesimo tempo. sem-
bra. siasi dubitalo  da” una _parte di -quella moderazione di cui
iv ho dalo’ tanle prove e dall'altra della polenza reale della.,
Fraucia. La mossa del popole f‘ulluualameule £ lmj“’l d.tl'

hubll € Simlh un pl LSSIOIII.

Lo ‘Ogai & mio dovere esporv: nuovameme 6id che pare |

siasi. d:menucalo, guale cioé sia coslantemente-siala la mia

polmca Risssicarare 1’ Europa — rendere alla Francia il suo -
vero rango — cetentare sireltamente Ta nosira alleanza con .

PMIngbifterra e regolare it ‘grado della mis intimita con la
Pulmze contmemah det?’ hulopa secondo Ia conformity dells

nostre’ viste e la natura dei loro modi di ‘procedere’ verso
la Fraucia. Ond' &, che alla vigilia~ della mia Cerza eleziotie

10, faceva a Bordedux guesta d:ch:aramne <L Impero & Ja

pace » volendo provare coni essa, che se Ferede deii’lmpe-;
ratore Napoieone nsaina st trono, eﬁh non r:commclerebbeﬁ'

i paue;.
chie ‘non potreble essers u‘ubato se. non pe: la dlfesa di |

on', em di’ conguiste, ‘ma mdu'?ulelchhe un’” sisteiny

'mmds interessi nazional,

i Quante all’alleanza defla” Francm ¢ dell’ Incriulleua,_
io ho arrecala luita la mia perseveranza a consohdalia, ed

ho trovalo dall’altea parte deflo Strelto una felice recipro-

oity di sentimenti da parte della Regina defla' Gran. Brefa-
gha, _Pmrmenll che da parte degli uomini di Stato "dj. luite_
e opinioni. E ‘perd, a {ine di raggiungere’ questo 5C0po cosi.
utife alla pace del monde, jo ho. calpes[aio in ogpi ogeas |
‘siotie le memorie irritanti del passato, gli assalti della 1;{1lmm4ag
e g "'sle$91 plegludlzn nazwnal: del ml';_:_pa_g:s{q,_ o

R | dlscorso deil’ 1mperatore Napoleone, l’ Opuscolo dx-
: '-Laguerromére che lo precedette, 1'appendice - di Morny al
— Cerpo_leglslatlvo occuparone. lutta la settimana i politicl. 1 :
. prifno, ~che. leggemmo tradolto nei. Fogh di-Visnna, ¢i vepne

'-H'-\p _ _;fento da'tutti gli aitri: ma .¢ fale documento,. che !

. -_ La. Francm, voi lo sqpetv ha vedntc da . sei 'mm in
qua ai]mentalo il. sno benmsele — ac{:rescuue 1o sue ige.
cliezze — spente le sue. discordie intorne — rialzaio il suo .
- prestigio, e perd, in mezzo alls calma ed allﬁfuuspentu ges

sconvolta:
da’ hmte rivoluzioni, il tempo solo. puc consulldare le eon-

un ;slante & essare. Ia _stessa: formp ‘g, conciliante, ..

y Quest aHmnzd hq porlam 1 suoz ﬁ'ulu. Non solamenke
‘noi abbiamo acquistyto insiemp una gloria durevelein, Grlsnte,
ma anche alf’estreémita del monda ,abbtamo non,. & guqn g

erto. un Impero imnenso ai p:orrresm dcl!a chLa 8] dalla
Flehgtone cristiana, = . - E

4, Dopp la conchmsmne dvila pace Ie mla ralazxom Wl‘i;;'s
i\ lmperatore ‘delle, Ritssis . hamna preso. it carattera, della Pl
franca coni:a!lia. po:che sianto sldu i accoido stk lum A
punti. in " litigie, - b

« lo b parlmenlt a. ra!legrarm: del!e mie. reinzwm sotr:
la ‘Prussia, - le ‘quali ‘non, hanno cesaato dull es5ere mformul;a--
“da- 'scambicvole henevu!wya. o

B 1) galameuo di Vierma ail! mumtro ed 11 mm lo du;.ov-'-'
con rincresgimento, si sn_nu trovati spesso i dlss:dlo sukle._.
,uxshom priveipali ; ed & stato- d’ uopo di un glauda Sp]rllo'

i cqp(_:lila:tone per giungere a_scioglierle. Cosi,per esempio; .
la_ ricoSiituziong dei Drincipati Davubiani noun ba polute s
sere cme se non dopo nuinerose difficolta; le quail haane ::
'nogiutd alla piend- soddisfuzione dei lore desiderii piu - legit
timi; e se si domindasse qualé interesse. la, Franma avesse |
nolle lontane” contrade haguate dal” Danubio, io. risponderei, -
che "inleresse della Francia & dovunque havvi a far preva-
lere una causg’ gmsla e cwlhzzutnce ' 2

o In queslo stalo di cose non vi era mente di. str org
dmm‘w, che la Franc:a si ramc:nasse dawantagglo 8l Yer -
monte, che fu cosi devoto durante la guerra e i‘edela alla.
nostra ‘politica durante fa page.. . . - g

« Lafelice unione’ del mio mnallsstmo cuﬂmn ii ptm- ;
clpe Napof&one coti la figha del Re Vitlorie Emanue!e noR
8 dunque une di. .quei fdlll mmlm ai qualx sia 4’ yopa, asser
‘gndre una; ragione nascosta, mi* & la conseguenza naturale
della tomuninza ¢’ mleressr dex dite Paesl e. dell’ amicizia dm
due Sovmm '

"« Da ‘qualche’ tempo o siato- dell’llaha 8 I'l sun SILua-
zione anormale, per cui I ordie non'vi pud éssere mantenulg.,
'se non per mezzo di. l; Uppb stramele mqmetano trlustameple
la diplomazia. ' f

« Cid nnndm}eno qupslo ‘rion & un motlvo ‘sufﬁclqnt

per credere ‘alla guerra. Che #li oui’ la invochino cuu ; lut[.l' L
‘1 loro’ voti ‘sepiza ragioni letrxlllme. che gli altri nei fore.
oy esagera{: si compiacciano i mostrare alfa F:nuqﬁ _
pericoli di una nuova coalizidne, io rimarrd incrollabile nel .
“via - del dmtto, della mmttm, dgll’onor namnale, Ld 11 mig
‘governo non si Idsciem né haswm:c, né intimidire, perché.
fa mia ‘politica mon sard ‘mai né pm\'ucahlce tié pusﬁ[aq;sne. o
< Lungi- da noi dunqne quei falsi allarmi, quei!e mt;mste

dlf’ﬁdenze quegh interessati swiaﬂammentl La pace, ia spuu
non sard “turbats.

. Rtpwl:ale adunquc cﬁn mlma ri cerso ablwale dg:
vostri’ lavorl. Io vi Lo ‘spiegslo francamente le condizioyi -
delle nostre relaziopi estere, e quesla esposizione, lg quale
.6 conformie a tutto cig che’ io mi sono sforzate di fay 05
_noscere da dug mesi. in- qua sIl’ interno ~ como, all eslero,. vi-
 provera, amo.di cledel 1o, ‘che '1a ‘mia. politica pon hq cggsylo

Ke In faccio percit sempre, assepuAMEnLY: 2. 60N’ ﬁdumn:'




i q_pol

o , Einnalan, opdr Ja it
”'r'_"-sbonsablhla. al dl sopra dolla regione. infima, in cui. si: ch-

battono volgari interessi, ed a primi impulsi come-.ad" ul_lu;n

:gmdlcl non ha- che Iddm,_la 504, cosufmza 8! Ia posler’lta n'_' '

Se noi, volessmo remp;tohrc le opmmm della st‘lmpa
tedesca, mg]ese .e-francese sopra ‘il -diseorso’ del? febbmlo
- non Ja* finiremmor pilt. T pill ~¢1 ' idero in “esso un capo

d"opera- di abilith, un destro modo di pronuriciare: oracoll
Slbllhl‘ll, che dicono tutio e nienfe: Ma dopo,,¢id, 1'accordo
- & rpienamente cessato, Gl of ‘vede quelln che ‘desidera e

anche, ad’ on bisogno, gh dard. maggiore -f

a% dg;“e re- af

“gperay ¢hi oi - yuole: vedersi ‘in o850 it qqntg'ano i qnelio

che teme; ‘chitlo ‘piglia "in "pardla ad ua- modo e sl -
ciera dietro:ad es30 per “trovircl: argorenti ‘coniry dei fatii

che lo contraddicono chi lo, commenta appumo “ton. que@t{ -

. fottiy chiile- consndera ‘come "ona’ rltlrata dlnammi férmo..
-contegho del! inistero- inglese; ‘¢hi‘eome uny’ dlLa_posiz i
presazverso it od: unr pioclﬁmd dir-guerra

- pace: La Corrispondenza austr‘z;ca ed il Marning Hcrad -

trovanio il discorso . pacificy; e p'ucmo r'ﬂlegram che visia -

 Tuogo ad intenderst, e dive; chie. s6non' i’ tratia; ‘_che dollltalm

centrale, tutti bramano. un, accomodaments : 'Sl proponﬂa &)

sitfeattis, Ma® quesw & un: lmguagmo diplom*\tlcn il -quoale
-nﬁd iltade né’ chi 19" tiene; nd gli ki Viha ehii “osderyd,
.clie
- cif gl da dalla Patrie come qontenente Jeidee d‘eli’lmp,gm- -
tore; 16 - guali sarebhero cosi di fmmal:c una- Gonrédcmzmne
italidna colt”esclusione “dell'Austria, 6. .clie”a M'lgbnzm malLe “
copie 'di: quell’gpustold pervenera g stgilly”del :
-déghi” affori bsteri;: alle, che fiel’ dlscorso nén’ st mcnzm ia -
1 Gsservaiiza dei trattati, e ‘the; mentie questa ) proclamata ‘
-altamétite -dal ministéro’ Detby, ché-amoiiisce il Pigtionte,
¢ tuiti 2 pon usclme, pure - iascnndo i,mcnderc, che “per .
_l‘Iﬁalga_centrale si potrebbe, . anzi sl “davrehlie, =vemre dghr,
ac*cidrdl,- Palmerston ’mnt meii

contnbui g fat:h ¢ios p"lma di‘ tutl. déu‘lnﬂvhulteq‘r,lE £sten
déndola 160 $olo alla pme ccmmle ma ed alla settenmomlé ‘
della’ periisola, e credendd’ che di'tal guisa si. “possa OLLencre .
la"pacilicazlone delt” Europd., La, Guzzetid di’ Vienpa, cs,prlme:.,
: .adﬁhqué ‘mdee parole il ‘pin vero gludlAlO sl alS,CUI'm\.-"
- «8e _noi vedjamo, dicg quel tqgho, I impressione, che quelte
parolc facerd nella’ puhbiica opinione, uouamo le speranze,,
.ed’ i_m(}n divisi'oggi, nél complesso, ¢ome’ prima, bBLO’ldE_),
g¥i“uiiy 1e" parole del 7 felibrajo mgmﬁmno pace, " guerra
secondo gli aliri. G ¢ la ~medesima incerlezza . nel, moda

sr s

con
Gazmtm di Viewna' trma pox che

ire, 8 _rmnpva_. il

prdgratnma ,L empwe “¢est la; pam, e pl' parla dl mantc-,,'

nére la* pace, "8 §i' accenna_ E§ Itaha ed ﬂ Dinubio,” .CQIng, 1.
dlie” puntl di'; quiéstion "-"Opuscolo dl Lagucrrqmerei dice:

2 memoria -di Larruerromue su Napoféone I I’Iral_ua,-!- :

cun Ta snuazmne 'viene . ooneralmente compresa S N

come si vorrohhe sciotls I uhg, 8 1€ ole del. d;sqo,gsq
sttss0 mosirand "comie s) Vrhmava fli, veder sciplto, 1 aliro.;
- Ora, ddmandw qtiel fonho, questo’ w0 sistem 'd_i pace’
ch‘ é Io” seopo dell” 1mpErat0re,-eou th ezzi, sard.-messo.,
in"‘opera? La’ tisposta W tova. nel distorso’ ‘stesso, ed,
in quello che Morny. presidente dell Assemblea .legislativa
fece’ o questa, nell’ ard che raccornahdava ad 888 dl aw,re
piena ed- limitata fidiicid  nell’ lmperaLore Al quale co
- difrrebbe, & buon Tine anche (quésta’ grave” quxsnone, con
utile ‘del. paese; ‘¢ .éom ‘onore ' suo. L’ nnperatm o, dice" 1'1
Guzzbtta di* Vichna, pvonunmb ch’ ngh & 1rremovlbll'[
. ragglungel‘e i1 sug snopo ma”che "’ spera’ tuttavn
vedere turbita 14 pace »; e’ Morny coOmnents : 1g1a-
moci hmmamente ak trQnO' -ohéiil” nostro® rlsoluto 'ippotrglo

: mob?!ec}‘ di I"l‘r]glé;:;,

presttéra ale 1mparatnre magglore automtér f

hlll ~Gogzettg di Viepng
ﬁe~ar;%ﬂg‘i .Bonﬁiznoﬁﬂf o?gg sk

,{Ed . d.it), sqggufﬂg 1% sl rigposta: « Co-
& dgiitvaltea: Stiitd, anche-T' Alistria* tia difitty di esistere

e di esisiere mtegm Come ogni altro Stato ah,che Austria

1 Piftéresse del:stig dnore e della sna legitlima influenza.
Tidsn" saprd. proteggere la sta esisienza e la sua mﬂuenza.-_'
1k-su0-onore-essa- lo-cerca-nell’ aderopimento “de’- syoi -dos-
' Veri - Verso §6 stespa & verso: gli- aliri; nefla” conservazione,
“della sua° mdlpnndenza e della sua dignild) rella” dlfesﬂ;
|"de’ suoi proprii diritti e nell’ osservanza - di- quelli. degli. -
aliel, nefla fedeltd. alia .data ‘parofa. 1 suo sistema dl pace "

&1l religioso mantenimento. dei, trattati. > . ..
Dinanzi a'questd:dichiacaziong detla Gazz;et[ci i anna

‘“{[uale sara quella delta Francia-per intavolare detle tratta-

Alve, se Lrattative vi hanno da cssere, come ora  general-

; 'meu{e si afferma, prendendo pmtesto dagli affari det Dangbio?
‘88 ne: fari’ pmmotrlce Plnghilterra; ¢l molto imparta s[ug- -

give ‘una guerra ed ‘' pericoli “che ~porterelibe dictrd 86

‘per ' ["osservanys ° dei trattatiy e per’ 1a r'iforma nello Stato’;

Romanoy; domandata ofa - dd- Lol * come n. -sezzo di-adeo=
- madamento ?: Oppure’ saranno chiamnati Palmerston e Ragsell *
al ‘potere]:egsi: che  mirano 3 qmlccm i pluladmle? (i

glamentl prossithi: nel 'governg ‘inglese; non sono da’ aspet-
tarsi, Prima della. Pasqua’ Derby -non deve aftendersi’ serii”
altacchi; ehé U armamenta- delta flolia, . il budged.ed: il pre-.
stilo, delle Indie, cssendo due necessitd riconosciute da
At partitl, non” saﬁ'ruanno opposmone af sorte Bi po-
trd pinttosta formiire - da Palmersion un piano d’aﬂacw
sulla riforma

ito. liharale; *ove ' non’ soddigfacesse, 1a ' propdsta “del Il‘llﬂl-«

stero. P';merslon potrebbe vemre all’ aitaceo sully qmstldne

este. na soﬁanta ‘tel caso, ‘che’ cl iosse lmmmeme ungo scop

pio,” Bui- st Votgsse ceréar d’ evitare’ ¢on” uh, totale cangm-;

-ménto di. politma apprmata dalt’ opinione " pubblica ‘in, In-’
ghlllerm... Ma qaest’ allima’ ritnang tolidra. alquanto ostillan-’
te, 6 non. rendera ud’ ¢olore deciso, se non nel caso, (he

;Ndpoléone“faccia delle proposte eoncrete, e chie tali; propo:

ste dleno la Speranza di. conseguue un deﬁnmvo paclﬁca—

l’ brd ing" gcrier'ale

Mcmre Ta R{]S%la:ﬂl quandd in quando contmua a’di-j

'mostrai‘e 1é ‘sus’ poco, bupue ‘disposizicni  verss 1 Aust
«edme véldming da va articslo della Gazzetta dj Pw;ro i

-\utata dalla. Gazzetta di Vienna, in cuila si’ a(;(,us'\ di aver""

Havority il mal” gm‘remo di’ Roma; ‘menfre la Pmsma man-,
Llene ll s“or’ I‘ISGI‘DO a come d1ce la N Gaz pru,ss ,_t et

] _,_'1;‘|Statt 8 dOmanrh it dmeto della espcn taznonc
déi’cavdlly. ricereat] dalla Trancia; quest ullima | goritinga;
& sﬂe mtelhgu‘lze cel PIBH}OI]tO, che. si. cledp s160r0, di:

. *avgrla cbopemtnce a’ stpl diségni. Dicesi anal,” che 'ji [)IO-

stito 0 milion] (v '-cormp} glr S&l“l 1(:_cordat0 dal Cr edat
he per, la ,mulla-‘-
- accordarsi” mchu

“porgono, agche’

izibne "4 1[& ‘Fran
i) Roma’ nclh qm%tloa

.OilDlQSd e 8e e

i partiénlari, che- riferirend, qmndo vedretnd, qualche §egno.
dl Lonfet__ma della not:zm f:ccondo la:. Tmester Zeatmu nl

: p'er lm 'mraie dal clelo il l‘ehce accordo dclle due,
Nﬂ.znom, ora’ed in appresso. . Netla discussione per it re-

'slito i deputah Szno;aral Costa. dl Beauregard ¢ Vlry s

-mostmrono ‘ostil], ad upd guerra di', wazionalita, ‘e, .paryes
L T0 (uasi _‘\oler far plesenhre, eh la 8'1\01a tcrmmem ol
- desiderare ) umqnc Alla Francla X \edlamq che. L1 gwma]e
" tedbised nota’ i corsiyg’la pu,g’mera di Cayonr a noi. focgars
" adessotale quisiione, 6othd se in'¢iy vedesse Ul ‘sottinte8o della

¢t si’ dice, che-_-_
¥ farle acceltare

In’ tal cdgo sard Derby il fiediotore, egli che si’pronunield .

glettonate; dhe potrebbe unire il vegcliio, par:

contmucj ammohlta a pmnuncmsn, e chL neile Gamerc dl“-




»—--\*55 o

pegsione p;nttq;ta di.quella, Provmcla},‘alla ;Franciaqk,-glor-.|:
i, el mostrano, che .nel .mentre; ﬂa\*purrmdoman-'
res’uto par molive. dl_.x,d:fesa, nsava,;paroia aggres-: |

il vienne
- 'dava il pi
QWB Verso . ]Ausma, come; pure : 11_Mamlam, il .Brofferio..e.

gli altfi che peroramno a, favore.. Aggiupgono, che:Cavour . '
"ahhia, in upa- nota, diplomauca ripigtiato il discorso -delle’
“4dé proposte faile al.Congresso di Parigi; e che abbia cér-’(
-gato prelesto 2. lagni . nel trattato ‘commerciale di- Modena, . |
'[per edi . l‘e\ustua pensa-a. scmghere gnel, tratiato, .onde non
ssere ‘costretia . ad. accordare: i medesimi-favori: al; Piemon-
a Si, Jagnane gli stessi giornali tedeschi, che.i fogli - pie-
_ n.tQSI risusciling g favole d’incrementi- di trappe.ad An-,
- .tong, nelle Legamm nell’ Oltrappcnmno di Modena; a-Pia-
-gli-Stati’
- ;Jtaham, e che vadano qrramplcandom da tuite le parh per-
L ?l‘;cmc ngovi uletcsh -onde glustlﬁcareun aggressione, sotto

1
N
H

;-cenza,t e di avere conchinso una.lega militare fra

al ‘tiolo di difesa. Le feste di Napati per. il smatrirgonio -del
-fﬂgho de} re. vennero nuovamome turbate dalla merie - della

8 a “Bari. .

-una. malaitia’ di fegato. Si temporeggia, vi sono-  Aregue, i

?Sl provvede ton- pallmtm, .con- caceiate di- sangue, ama poi’
E indotto ;
4 credere cid_dall’ incompatibilita delle pretese, e+ dal non !
dlscuntmuatl preparalm di” guerra, ‘che: fappo. ntti . ¥ 5
e dm, 108220 . a. tulle . queste incertezze, -anche. Ia 008t -
ﬂc;ta quistione.- oreentale “continua a . -presentarsi con. in-
sisionza tutti i momeali,. e mostra. di - -voler ' complicare e .
faccende gencnh delt’. Eurepa. Per \quanto ne . leggiamo -in

-Ja” malatlia . prorompe e’ porta. un. esito funesto.:

qualche giornale di Vienna, . la.  Povta & -sempre nna

shave, . combal,tula da  opposti ventl €On:, 4D~ COTpo. “SCon- |

. ‘nesso,” il quale- a falica resiste ai coipl di- .mare, - con: al- .
- beri dnfracidiit . dal tempe, con vele - squarmu, & per poeo
n sihanno: da-
mn da . pagm]e 6o phi sLessu meiegatl nonGoricevone -
‘soldd da pareechl mest, ncn basiando 1 veeehi ed; i nuovi -
L plequil A, sopperire ai b:soo-u di. molli. Omer pascid in Asia -
-+ A sospetto. di vole Tare I parie. di. Wallepsiein;.ed a ma-
e ]lI]CL.OiG si risponde: alle sae domande di. ufuclah europei

86022 limone. Si radurano. {reppe, ma.non

e dl d:mmo Si vorrenne right amarlo na si- teme di far

pegaio, Che mai si briga egli di: so;umehere quegh Arabi,

«che, slanno cosi bene nelly wd bc:!pimam loro .indipendenza?

Sl & malcoptenii’ dei pascid, chie. goveraano.nella Sivia: chi

- ',ognuno di.essi yuol fare di suo capo e rion spiette 1’ an-
ico, yizio turco, quéllo delarbitrio. Cosl. dicasi 4 Ismail -

- pasgia gowematore della Rumelia;.il quale comanda da so-
- ¥rano’ e ‘diggusta”teltl e pon olbedisce -a nessuno. Poiil -
clero. turco. di Costﬂtmopoh st omosira ¢ ngovo [lanatics .

‘e minaccia di eccitare. le pupulazlom musilmane . con. qual-

- ¢he profetp. Si.mise e mani sa.quplehedund. di gue’ preti;
ma: s vede, ch’essi. aveano gia guadagmlo dalla foro. molli

“personaggl che forse iniendono a .qualche. sconvolglmbnto

appmﬁttando di.cio- che accade all' Occidente. La Scupeina -

i Serbia fa" da sé. Essa colle. sue decisioni’ rivoluzionarie

L

non: solo contropera. ai voleri della Porta, ma tiene.in agi- -

~ fazione. anche le provingie 1mmedlatamenie soggeite a fque-
- sta. Le Scupcine comunali, che si vanno. stalilendo. neila
“Serbia quale frutto di stagivne, frovano imitatcri nella Ser-
bia turca ¢ nella Bosnia. 8e anche gli avvenimeuli esteriori
accendono gli aniti, e se la Ruossia ci melle il suo dito
dentro, poirebbe avyerarsi quello che si prediceva da un
giornale rosso, ‘che alla primavera le popolazioni crisliane
della Turchia sarebbero ‘insorte. La predelta Scapcina pro-
tesid contro la- non ammessa eredita del prineipato nella
- famiglia Qbrenovich; ed- ancheé in -questo vucle fareda sé, o
£ost.nel togliere le giurisdizioni consolari, andando & ferire
Incid specxalmente 1 sudditi ‘ausiriaci, e cosinel far pro-
Lessare Yucich, personale -avversario di Milosch. Questi an-

-‘della i Serbia Egli

_oghe del figlio del ‘granduca di, Tescana che- coli: si: tro-
e dalla malatm del . IB StObSD, il qu*\le Sl trova tut—:

G On giornale nennese, T Ostdeutscke Post paragona .
-'_&ppo ‘quanto. abbiamo riferio, 1o -.stato attuale di; cose ad:

“nudeiddl .uo” mgresse at gt;vemo t;ualé’pl‘mcxge ereqita
sperd; chid it Bracelo) il qhala raltrdy
liberd: il Pogolo erbo;’ glkia - Lutlora shbhstana’ forzéf bé
-eondorlo, verso’ o, felico e’ giorlo%'vavvmw@ reggera g
teondo il volere délia® Nazione' ¢ delle ' léggi "¢ * trasimettEta
Jil-governo vas suio- ﬂgho, ‘come legale succesgore: al’ tronb .
42 :6i scioglieva la”Scupcina; conservando un, Comitato di

34" membri per eontinuare' Joyori. Faceva pol tn-fitovo .

-ministere, con Magazzinovich agh affari ; esternl, Ivanovich
all” interno,: Herbes alle . ﬁnanze Uguotch alla glusnzia ed
fal -culto. Mitosch; i veechio : com’¢, sarebhie aomo, nel ‘cago
di., novita " in Turchia, da’ rinnovare: Ia parte di’ hberalore,'«
‘o el feed in: gmvemu 11gusto di fare’ da: sé ha préso gl
altri dapubiani, Eolezione di’ Cuza a’ principe ‘deélla Valac-
chia s annunzia-javvenuta colla -stessa ubanimita di queﬂa- _
-della-Moldavia; ed egli’ ivi plire*homind, subito, come nella
‘Moldavia, wn ministero” llberq!e, in ©6i ha parte “Bratiatio.
‘La:poria miandd: Kvetfi pascia a ‘Bucarest quale” §06 rap-
«presentanie; e raccoglie -delle truppe’ lungo il Danubio, al
confine, per sosl,criere fa-sua protebta conno la:doppia el
ziorie - di Cuza.- 1 dubbic “lutlora;: chie ‘cosa tlale” protesia
16 valga. Essa domanda la mlmone &1 nuove Conferenze
per far annullare I dlezione “corne -illegdler ma dal” mod'o‘
-oon- cul il Moniteur- 1 annuricid, dall’approvauone ‘ché “con
‘tania‘contentezza’ le- ‘diedero ‘¥ fogh nitnisteriali “fra e&l
apparisce che. Ja. Frapeia ‘la- applmf T el 8 fac_ilg :
-prenderst;- dal miomento che st vocufera che essa "’ shhia
anche “provocaia, - S$e il console’ rusdo’ di’ Jissy, “core ' dite
an foglio-di Vienna, fGStLﬁ'gIO il prideipe neoéleito, cid’ pnd
‘esserg’ nn segno deli’approvazione ‘della Russia. Malmeshut‘y
riSpordendo cad: una -inler pbllauone el Parlameénto mgleae :
fecé uma'riservai-e cid significa, che' I Inghilterrd la fo-
trebbe approvare anch’ essa. Il - Times 'dice, ¢he hion, da-
rebbe- altro di ‘meglio da farsi. B misteriosa poi 'nnanimita
“detla ‘elezione, ~-dopo qu'mLo si diceva dei diversi partltl,
che stavario per: I ung, -0 per 1 altro dei pretendentl. La
dlplomazta ar Pd[‘lgl pare, clie non abbia preveduta l’lnlet-
pretagione,-che i Rumani det due Principati ' diedero’ alla -
facotta di:sceghiérsi ‘6gnuUNo un- DSpOd'llo I “trattato non
diceva, che una sola tésla avreble- poriato” due corone, A
non: esuludeva riemmeno” nominatamente ‘il ciso; e Swtmmé
in Eurupa ¢l SOno - tanh altri - prmc;p[, che ne pmtano afte
che pin di-doe, e questa ‘volta i‘Rumani dei due Princi-
pali’ furono 'unanimi el loro volo, cosi poLrehbe darsi, ché
la diplomazia: approwsse un - ldHO compioto. La probabifiti
consisle anche. in questo, che sino a ladto, che le Confe-
renze sieno radonate; il fatlo corr‘pu,to, sotlo lo scudo del
non inteevento, si va rassodauda ¢ tosi lanto pilt dlfﬂclle-
sarebbe ‘b Finooverlo, . guando 1*Numani si’ mantenesseéro
tranguilli e passivi. Ogni intervento compliclietehbe 'di piu
la wquistione: genersle; e quindi gli- amici delld pace’ forse
faronno:-di: necessita virll,- guando pure non si tratu di
romperla affalie. Non si pud dire, c¢he i Rumani non ab-
biano. seguito il consiglio” di Macchlavelh, .ciod di prender
I"cocagione per it cicflétio, onde non lSCappl Essi aspet-
tarono -per anni le decisioni delt” Europa; vi si sottomnbero
sino & quel tanto, chelorc tornava conle, ma poi seppero
cogllere il momento per-fare da s¢; come la Svizzera quando'
si trattd- della vilorma del S0 patto feclcra[e e dell’ eman-
c:pamone del ‘Neunfchatel. :

- La. guisticne. delle Iso!e Jente ha fatto un nuovo pas-
80 ; se sia verso la soluzione nom sapremmo dire, dopo che
un tanto unanime grido sorse e si ripet¢ da quelle Isole
per la cessdziono ‘del proteliorato mgicse Alla domanda
fatta, il sovrano prolettore risponde, com’era da preveder-
si, ‘che tanto - in: rispetlo agl’ interessi delle Isole stesse,
come-degli Stati vicini e della pace generale, non pud ué
assentire -ad. abbandonare le- obbligazioni,” assunte nel iraf-
tato Qi Parigi, di esclusivo protettorato-dello Stato Jonio, né
trasmetiere, o permettere aleuna domanda a qualsiasi Pos
tenza, onde promuovere la cessazione del suo protettorato




'mcoh (all’ ,oplmona, tinfantenrd

- m,ento Jonie ik
] -dl-gGiadstone tenito,

g 'sviluppt,,{.amo adesso.che pid tardi, dietio-la fattane espe-
*una’ Mazione libera come.. lmglese, a-di uno-spi-

(Tilo. g
z,mn‘zwne sarebberp .1 sognenti, 1I - governo civile “sarebbe

e

o Ieggu Quindi-propone, .pat - bocea.di:Glag-
Horma: pﬁllti(}a; Pory dir vero |

: farmo:. ik pnotektarato &)
4 concessione: di- dirifti. costitizionali,. :chei viene ad’
:a_nche cold la mapuritd politicd,. come. in- Grecla,
'm Serb;a, in Rumania,-al €apo:di. Buona Speranza, in Au-.
: strql;a ecc L' esposizione det motivi =colla--quale. accompa-
1'-501 proposts, eh’ei raccomanda. Al aceettare in-prin-

io .manienere, soltanto ne’ supi punti-essenziali, per’
,_..norﬁl rrjfal'SY da, capo, mostrande -pessibili: molie 'modificazioni

' _-;rmm tale -espostzione; ¢ alta.in quel,-modo largo, ¢’ &

minat cow's Gladstone. I principii della: nuova Go-

':srompqsto A’ un presidente,” @’ un- Parlamento -composto- di*|
ik Gamere, di “un. ;premdenfe ed un: Consigliodi ministri |
i','un poterﬂ gmdlzmmo, unitamente agli-‘altri:.necessarii | |[.
_,‘.ufﬁlzn suhordmatl La presidenza. saxebhe, per-ora,. tenata

.9, dal, premdente dei. minigtr), o dal Consiglios Il lord alto
- uommtssano ‘nominerebbe. e, I‘li’lﬂOVBl‘Bbbb i -ministri; ed.a

Byl novarli ‘sarebbe . obbligate dietro un vindiriazo: delle Ca- e

i Jord.,

_ sponsabrte g le. nitove, leggi. avrebbero, -non . piilt. I' ap-
-'provazione, ma solo il visto del lord gommissario. Sarebbe
tolfa: 1a” reiegaz;ona in vietl.dei poteri dell’ alta .-polizia; e

‘\}mitato ogn. stato: eccezionale, alla Jegge. E.quando le. Ga- -
mere, volessem ‘lpure mvesugazmne gindiziaria .per- abuso:_
det, commissario. nell’ esercizio delle suefunzioni, avrebbero
Al tttc_f i manda:e in Ingbilierra persona per sostencro ta !

,_petlzmne- T senatori sarebhero. eletti- per . un: tormine -
lcﬂxslatua da mna-
classe speciale’di elettori,. ¢ nominati, alcum in. certe cate- -
' ,dal .commissario colta concorrenza‘del ministero e per '
B! Stesso. 1qrm1ne L} Assemblca. legislativa -avrebhe potere -
' -'esciusu,o @ iaperre, tassg e di- awlorizzare pubbliche spese,

.-_plu:;lungo dei meémbri dcll‘ Assemblea

(foere.. Fatta riserva: delle cose, necessarte ad - esercitare . 4
'_-'proiettorato (e prpbabtlmeme sarebbero - le- mateme mititari) ;
' commissm'm in tulio- il -resto. non. potrebbé . agire’
'_;cl'gme ;potere esecutivo,, se non, colla. firma d>un  mintstro

-g" di sat oporre. ad- accnsa . dinanzi-al Senato fualsivoglia .

persom in uffizio.: Sarebbero riordinali & resi interaméente

liberi i gmemo municipale. & locals, e composti «da uff-

E:

_a_tone raccomanda . poscia, alcum aliri- provvedimenti,

ll

el coslitnzionale, dlce Gladstons, senc. queste: |

“Che™ la. “liberfd personale., ot debba cedere cﬁe
: 1§nanzl= alla lgge ;

1; ._Gh(, non . si rlscualano( Amposle;.. né: i prenda

narg puhblmo sotto qualbwovha pretesto;. eecettoconla

an
ﬁ)ro a torita ;. eho-abbiano mezzi - pronti ‘da soltopoere 2
- giudmo .6gnt pubblico funzionarip o ‘impiegato, - 1l «qualeé
_-Lred}no tora.. dovete accusare di- grave abuse:-d’.ulfizio; e
clies dlere g, s;ffam iE‘aSi}Oilb'ﬂ}ili{d penale, i minisiri restino
g Qosto non, per-un, tenmine {isso, ma a volonty,. affinché
0831 sfeno in, armonid -non meng gol: Gorpo 1ecr1:>lam\o che
~eoh T gilovitd ghe . toning. »

Egli metia: noqcm in. vista, ultermn rtfm‘me, che I’ e-

_speriénza, che U Jonii stessi devono, fave, voiendo in! certo
modo m’mieuew nelta I‘tpprebemanza nazionate wquel:.prin-
¢ipio” (,ll coi va giustamente saperba I Inghluelra, delia
leg ge vu'ame, che modifica sé stessa aI mularsi - delle cirs

the i poleri eceezionali- Jegisiativi,
vali, 1 lapplbbf}ﬂtantl del, Popolo. sono- eselasi, siend

Spemnza msegnem & poriare. ‘nella :Costituzione; -(uell’ e~

ciati esacutwl salaviati. ¢ da -.consigtiort -elsttori’ gratyiti. -

sche’ 1a- sessione dcl DParlamento. sia annuale, -ed ordi-
[n rmmcnte di due mesi; che ognuna delie isolé.: sia rap- ‘
preséntala. aimens -da un, mambm el Senato; -che- i mini-
Sirl ,pqs%ano CR501'C membrl d’ ognuna; “delle- Cwmeve che

_supremg., Conyiglio i ‘giustizia sia reso. pilt. mdzpcndente,__?
el altre cose a cmnplemeuto ed. interpretazione: deila: Co- .
_s%luzlona propesta. » Le. principaii guarentigie cl’una p;ena -,
fiberid

-—rﬁﬁ —

“costanize; ot mt‘eﬁfoﬁ\ 'éi‘é ﬁiai‘ i“’e ‘tra&iziohi
-Bppo fatte:? Yederert 1% eisparmil o

-coflseguire; “proy b --pet'dfa?'e: fel Pa :
perehé Sia- folto’ i’ Inghitltetty it dazio’ dimportazione sdlle

Uve: pasge’ JOGIB‘, érddecuparst ulteriormants det- vantaggi .
wdefie Isole; o sogghiuige, pritia di racpomandare & non pei-

dere I oceusione, queste nobili -parole:

4 I gianito al loro scopo generals, Signori noblhssiml,
questi ‘ordindmenti - podsontd faciimerite- e brevomente ‘de-
‘geriversii: EbSl son¢direiti ad assicararvi”il' pieno beneﬁzlo
-di -uni dibero -Gostituzionale e stabite governo nella condoita
-4 vostri affart’ interni; - mighiort guarentigie "dei pnbbhcx
-drithi; m:ghore ordtmmento delt’ influenza  délle rispettive
“classt! delld ‘societd, nfal plll {ibera darriera’ polltlca per gh
ingegni; de’ quatt il pagse “abbonda. - Essi non tendono 'a
complic‘zr‘e ma'a render'pm seifiplici - le wwostre ' relazidnt
feon la-Potenza protetlrice Tssi nion creano alcun altro Tio-
~vetlo fegame tra i dag pacsi, se'mion ‘clie 'un nuovo Iegame
-di. benevolenza. L Ingmltcrm Vi propone na’ 1egge e nop
nn contratto Bgsa rion vl domanda nulla.
non st wgmnge ajeun singolo” punta. Rlordmamerzu cosif-
~falth, el ¢orso-consueto deIta storia, - ‘sotio pili " frequente-

‘mente’ dnmandm ‘che - offertt ; s6n0 pifl comunemfmle gstorti

-daforza” saperiore che-dath &1 liberd volonta, "Le~ divisioni
- opinione 'del pacse han- lastiato * Mla - Clrona - Inglese il
-eredito ed- il pregio™di fare (ftiesta spontatiea oITerL‘l, ¢ ‘di

‘sollecitarne ¥ accetlazione. Per'ta inix patria, 1o séitto . 1a

difficolts,” ma’ e’ stimo 1"bhore. Non'aliro mrpulso ha thosso
‘Sna Maestd nella sua benigna offertd, ‘se” non il sentimento
-di dovata: benevolenza verso il Popolu Jonto, ed il convin-
cimento, che U Inghilterra & per”la, sua ripatazi igne igtdres-
‘gala- chie. ¢sso Popo[o goda’ hbeﬂ.a prospmté (4 contentena.
‘non meramente in egual’ ‘grago’a” paes vicint ed affini, ‘ma
‘nelpit alto grldo che sia m polew delia’ Maesta Sua dl
‘promuovere. - '

H. prestdente dell’ Assemblea rispose al messaggm, che

. sarebbe losto, deliberato; €. flattanto feca dei- rmrrrazmmentl '

cad und personaggio: tanto. glomoso e filelleno: Come 08servo
Gladstone,. 1’Incrmlterla, anchie ‘conservando il suo ‘protetto-.
rato, al giale eerto non pare disposta a rinudziare, doveva
allay propria r[putazmne di accordare’ ai Jomit il massimo
grado- di autonomia possibile; sicche il principio domestico
det sc,lfqovcrnement venisse esteso anche alie' sue dipen-
donze. :Se- queste modo di protedere era dalla’ parie del-
I Incrhlltcna ‘un dovere; non - cessa che non’ gliene” torni
lode. g ¢he non sia un bellesempio dato sat Med:tcrmneo
e.{ale che esercitera la sua’influenza all’ intorno disé, ‘ora
che tutéi i Popoiz si” trovano- tcmto fra’ di loro avvieinail.
Gladstons laseio ~quasi’ {)I‘OSGHLH’O in'“fine, che - guesto” era
prep parazione ad un- avienive qualsiasi. V7 ha chi' pensa, che
i Jonii; facendo’ riserva-del Jlovo Voto e del loro” dlrmo, da
r'mnovar51 ‘inogni ‘occasions, accettemnno Wl

Recapltolando glisavventmentt € (8- opmrom detla set-: _

tlmana, possiamo dife in ana p‘uola ‘farsi seipre pilt chxara,
generatments, ia convinzione che ‘le "cose Tello’ bmto pric-.
sefite non Possanc ‘mantenersi-a lings, ¢ che: per” - disst-

pare ta“generale “diffidenza: e” per p:odurro quel{a pace “che
fon esrste in Europa, questa debba prendere ift. mano, onde

seioglierie deﬁmtnfaménte, itle lb qnlbnom pOl]dLﬂh h,
mautc came lo espressc ‘ ke

IRV S Fr

Pumome 6 febb: aja P

E]?;'v:;s;.;(,gue la balla g.tagmne, b;aila tmppo pel‘chbd n,on sm‘ga

_ un qualchu tul}qre deii’,awemre Tutle, 1¢’ speranze fallirebbera,

dove il verno si. trasmulasse nella stagione privaverile; e 1a: piei-
mavera-eosl. diSpanssu dal novero delle stagioni:- Non lo vOrremitio
ddvvero: Se-non'choy ora che: seeivo, spwa ‘calando- gia: dal’ Moriviso
wna Lireazs, che annundia forse la novo nou lontana ¢ desiderata

A”suoi_poteri




'."',da campngnuol: pei vignau e..per_le loro. s’ammug:om. E 8 pro-
‘_pos:f.o di; camp: e delia loro cultura dm‘b,delxe 2 Tor}nn,aﬁ stsale..’_,

L Lo necessar:e mnovazmm passer.anno eoi tempo in succo,e. sangne
degln agmoilom, e i vantaggi degli epudili si-comunicheranno a®
~seguaci del vecchio modey i quali. modificano: a gran fatica le
fiorme -apprese per consuetudine. meceanian, ® vogliono prima che

“fa luce dei fali baleni lors negli occhi-ben fortemente. "Tutto que';‘
'sto affaticarsi- a .crescere ie popolazmm ne' perfazwnamenu agro-'
fckniei, induslnah, commerciali, sard una beneficenza par to Stato, .
dove . perb progrediscano insienie gl’ mterem ‘niorali ¢ non si se-
‘pari con grave irreparabile scapito I’amnmestramenta da![a roli-

gione, I_a seienza dalla virtd, Qui. ancera: eclmggmnu te” voct detle
feste, che da tutte le wndumm di cittadini e forestieri si focero
-ulla giovane e simpatica prmupessa Clotilde pel suo- mjatrimonio.
. .8criveva, che questo matrimorio non sarchbesi adempinto- che zel

_marzo o-nelf’ sprile. Questo era veramente il desiderio- della real.
ﬁdanzala, ma dal. principe e da Parigi si volle accelerare le nozze,-

ed ella, questa: gmvinella ‘ch’ & buona tante; e che, pare abbla o
reditato dalla ‘madré sua coll’ arin: pwtoﬁa che le spira dal volto

apehe la dehcalezzd dell‘amma, vi ‘acconsénii diella, spcranza chie
‘questy’ pure pozcsse tormare. & pmﬁlta della sua ‘tebra natale che
-grundemente ama, N-\rrarw le scene affcuunse, che m ale _eireo-.

stanza -avvenuere in famiglia,- sarebba €08 lunga troppo, 0 a la-

luno forse potrebbe parere indiscreta, o almeno soverchia, Tutla-

‘vig, poiche non le vidi secennate dai gibrna!i, bramo accennarvens
~due; che risguardano - dono prezioso,: ed- una curiosissima cic-
costanza avvertita dal. prmc:pe Bﬁnaparle. Queqto dono pI‘BZIDSO

& un libro seritte tutts di mano della regina Adelaide con™ Ia se-’

guente mhtolazlone che copso alla’ tetlera: o Ctontde ou ‘& celle
des mes fucs, qui se mm‘zem- de jOfH‘ de son mar iage, consezés de
sa mere. En suivant ces comezl.s Eue gera parfaecement &cureuse.
E il giotno del so[enm sponsal: il re.mandd a prendere il pre-
zioso libro,. che stava apcura nelle stipo della regina Adelaide, e

adempiendo & veneradi desiderii della estinta spoga, lo presentd

-alla figlivola,: E: inutile - aggiugnere- quants’ commozione destasse
quest’ atto prmupa!menlﬁ nelia regal fidanzala, ehe non poté trat--

tenere ‘le Tagrime. La circostanza éuriosa & questa. Cmque furoiio
i vescovi finvitat per la’ bentdizione del matrimonio; emé d: Ver-
celli, di Pmemlo, di Biella, di. Casale, di Savoma, L'arcivescovo
di Vereelli, d” anlma eld, aveva il pnmg posle, qmnd; speltava a
lui pmpnameute la celebrazione . dell‘.jugustu rito. It dt che lo
precedcva, dupo essers: prcsantatt alta. principessa ed. aI re, i
-vescovi. si, pl'esemdmno pure al 'principe imperiaie. L' arcivescovo

di: Verc&l!:,_\dapprussﬂ_ al- gran. collave doll’ordine dell’Annunziata,

diveti & decoraly, aveva. la ‘medaglia di+ Sant’ Elena, [ principe,
poiché ‘Tispose ussai corlesetnente a quolla rappreseilanaa det Clero
piembnlese',"'ﬁivélée;;doéi all areiveseovo® i Verolli, - Motisignor
n An“ennes, disse; Da quanco mz sembra, voi swze E147] superstite

délia’ gmnde armaza. E il vescovo r:-,pnndcva, ehe di qua’ "lOl‘nl-
eﬁln ass:steva i fel lll negll osp:!ai:. Tant’ ¢, soggumsp il prmclpe, :

e}n combattc, ch: SOG{:OTI e, “chi a_f,-um, dwedu?w sieme € patimenti
e *parteczpano u.!{cz medeswm gi‘m ity ed iumno £ medesum diritli.
Gado permnm assat, che i1 mio matr tmonie sia . bemedetlo -da’ un
superstite delln. gramle armate di mio zio. Rassicuravali poi di

saper bene qual tesore di virlh e d’ a!fqtto gh. venisse affidato

nella gmvme prmc:pessa Clotilde; sua sposa; “e che tant egli,
quanto ¥ lmperalare siio " cugino s:.sarebbero adopomtx in’ agni
gulsa, perche non ‘avesse a rammarscars: troppo del. dlSlaG(‘O el ella

faceva da uvn Pupolo che tanto " amava. To ti vidi nella partenza

di Tarmc, e mi lrovave appunto allo scalo della via ferrata, Ma-
mfestazwna piit belia di domestico affstto. non le si avrehbe . po-
tuto, porgereé. . Qualla gmvmetta raccoghe\' m__,sé fante  memorie
del” passato, lante simpatie, tanle. incertezze ¢ speranzs -deil’ ay-

'”:oaa ed amabile giovinetia, come, di_ una loro fi g!;go]a & 8

venive. Fu' deuo, LR semhra,.con ver:t& che fauth i, P;emontqei

LIS

daIlo splendido, cnrteggm reale,,dxmoatravano o Ia esultqnm det" .
“lieto. ‘avvenijnentoy-mia insieme; pativano del distacpu di qpqlﬁa' ie~
' lla,

_che tan;a o tanlo intima & 1 vnione dej Popolu pjetﬁontép&
. principi, - : o ﬂ
R L Parlnmenm proceda ccn regolamé nelle sue adqnn‘nze. Fu
preqenmta la legge -pel prest:lo di. cluquanla milioni,, attese .Jo
‘ _gircostunze presenti, e, cosa.davvero: msuhla, ipa proposta. di tal
natura fu accolla con spplauso, Rispelto ‘alle finanzé con_ s}, pic-
colo Stato, con tante, disavventure, con anni.assai: mszl po! ricolli
e pell’ industrie, con tente riforme - arditissisie verso la piepa, H-
bertd di commercio, con le condizioni cos}. mdeterminate del fu-
turo, trovar:nuove sorgenti a. proseguire nell’ opera mcomlncma,
& non temere di aggravar la Nozione di puoyi prestiti, & propria-
‘mente essere inespuridili nel. coraggio, como ~du.altei fu detto, E

.

falle recentemente furano nel senso wministeriale, anc'ha quella di
Strambino, ove la gara fu-tra i} cav. Leone ed il nolo marchese
'Birago - di V;sche, direttore. in capo dell’Armonia e di lu!ta le. sye -
affigiiazioni, e la- palma rimase al prinig. . el
L' opuscolo Napoleone III ¢ IJlalia, iche. usgite’ appena ;lalle

. stampe. fa, tanto strepito in- Europa,- potete immaginarvi. che lo fa
anche, qul. Sa-questo libro- eceila  la comane curiositd, non & ma-
raviglia. E eerto, che fu scritto dal L.ngue:wmé:e, intimo all sm- :
peratore; .quindi in-quello ‘pagine 6 rivelata gran parie de’ -supi
‘pensieri, Che se non fu postitlato. i sua ano, come pensuno al-'
cuni, fu per fermo corretto gtusu i bum intendimently, .., .,

v ,. o R . :_...I_‘ v L l:t.;?.ﬁl‘ig'-"'"." .

Dalla Lsgurea 9 febbraja’ *.

II d:sccrso d: Napoleone Im gn‘nln per Genm’a, da p:au:t.

-vicoliy .in ogni. senso, nei supplemenh della; Gazzelta, del” Movi-
mento, ‘del San Giorgio o del. Corriere Mercantile. Le interpreta~ .
zioni che gii vepnero date, furong diversesecondo le' idee " pre-
concelte, o i.partiti, o le speranze; o i timori. Colaro che eredono
fermamente nella guerray- vi trovarono il periods. bellicosos Colgro
che eredono nella pace, la frase pacifica o rassieurante. Gli imo-
mini d¢i buon senso trovarcmo questo -discorso uguala.al soliti di -
-Napoleone, 'a;izbig_uo,, enigmalico, ‘da non togliere: nessunk . delle
. incertezze esisteniti. e da non appagare nessuna curiositd
. Diede invece a discorrere assai- il nuovo opuscalo comparso
a_Parigi presso I librajo Dentu; intitolalo :: Napoldon III e v Ita-
lie. Gerto che o' alluali circostanze gli dimno un grande’ interes-
se..Se.ne dice autore I’ autore. dell’ aliro opuscolo: Napoléom: IXI
e. " Angleterre. 11 .giornale officiale ha annunciale 1a pubblicazione
ai questo scritto, €id:chey saeondo Ia Presse, cosmmsca un fauo
1nella ssgmﬁgante. BT : S o
- L’ opuseole, cha si. aunhmsce al sig, Lanuemnmére, a-nel
quale dicesi che siavi entrata la mano (ell’ imperatore,-ha. trovato
favore, in generale, nella stampa piemoniese. La-Staffetta, oL U-
nione particolarmente ne eantanc le lodi b imiid I twemh, Invece
il San Giorgio di Genova lo ceusura piuttosto acerbamente,  mas:
sime in a[cnne parti, Esso dice, che quells brechure, all’ infuoei
delta finmensa puhhllul") elie nitumo, L dvifiu ‘v{.!ili (nf{n uhi.{ Lhd
o si volle’ aunbune, non dfﬁ'vruma g,ml} fa!w da molle ailre
pubbiidazioni di” simil- genere, elie \uluno da luct i’ Pari ighy ed m _
cui le pig strane fandonie sono date 40 “infendére "4l lotlore A
spese del buon senso e della. verilh, A cli ¢i fa I’ insulto di seri-
vere di nol senza {;onoscérci, conéliiude quel giornale, a chi vuol

pronanciare supremi givdizii suile cose nostre, senza averle stu-

“raceoltizin folla lunghesso le :vie e lo piazz che ful'ono pe one-.-

pare che tutto il Paese vi acconsenta, pmché tra rquove_felez_tqpl---

Colombo all’ Acquasola, da Banchl.a Porla Pila, per borght g.per ’ o
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{ﬂﬁ’ﬂff& c?ﬁﬁ“‘fn(él‘l‘ug‘a‘tdﬂa i3 iial‘(hh, «éﬁliﬁf&e Paitldhzions géo
Yrdgi -;éiqa, mi’lilat‘e, &fgeurrete t:’oli l”tﬁiihm‘ ddi osirl pu-

o RS

- .,J.og!iilj @ poi, 8¢ Volete, gmd:catecl _
RELe ’ﬁcrwa, si slalnpano opuscoh, vi st dd ¥ importanza,
-""diw’isﬁij' ﬂ%m ol'ﬁ:,iarh, si- Vogliono siiostrare: towte la- parola ultima

o “Velld speranza di dn-piese, & non ~sond che. it risuitato . d" in-
'_"'doncepihll B¥rori,’ e mgmshsénmé nppressiom, la neguzmne del
" \*érof, lih‘lroma, ihsommi, ung ‘derisiope, - - :

Vi deverto. oho it s:m Giorgle § ispirato’ da sent:menl: re-
i)lil‘nlﬂiéam, ed” ba"ger- compllnlorl persune appartenénll ‘a- thl]a

""-':“‘fraimhe dol bartlto democratwo, ché; staccatasi . dal” programmna:
Hella " détuiitd Zldid’ det” Popold; fece adesione, solls tn cerlorpuiaty |
y ﬁ? {ta; 6L eh[ro eéiti Himit) ol ‘uiinistero - ativale: Deb risto, iv
ot fécl'che #ltarvi 1o diverse apmmm dei giornall, pcr asleneruu
S diee atih min voltd la niisl -
- Jévi ebtie hmgo -lta - Catiiera dei depumu in Takine Ta di-
_ --'f"é‘l.‘xﬁsrbﬁe dul preqtiio di’ 0" miilioni’ dowanddlo *dil’ gmunn. La
28 T(’me]’l.‘ﬂ [$sidhe era- composta- di’ Riceiy Gavalhm, Negeoni, Robecehi

relalore Depretis, Brofferio ¢ Lisio, Parlirorio.in senso sfavorevole:

o éoﬁfa Solaro’ deila ’Marghemta, it -contg di Gamhurrano, it mac-
-“cﬁ\ise ‘Costa - di- Beanregard, il conte Caisy De Sonnazy Devity. 4p-:

jidgglai‘ono il ministera Mamiani, “Micliélini;" Brofferia, Dbpl‘ﬁllS,
Robeuehi’ ed altéi. Cavour ha- p'u']nto a -lingo - dirigendoi FBHoi.
¥italt principalmente -conlro il depulalo*Cosla di Beworegard. Messi

T gli “articoli del progetto,- furohd approvati; Valareno inTa--
" vore quellf’ dellit stms!m, N delld - destra}; “Revel, - Arnalfd) Mena-
hrea :Calfori, Genina, Rignone, _A,nsal_d,_o,J Despine ¢ Tornielli. Si |

_vénne gHo scrulinio segrelo, finito il quale, il presidente aununcid

il risultato della volaziope, - Volanti 45& maggmmnza 76; fuvo'-.
- “reveli. 446, contrarif 35. -

‘Le notizia lnbhugraﬁche scarseggnano, in yn mowmento nLl

f'qual:a lar pubhlina attenzione -si lascia ‘allirars” dffatio dal giornali-
N »smos Vi anunncio. én Lello. e nitide volume: delle possie di Anm-
T mdfPer-etu, telebre poeta ¢ \'alente ;8er ittore nwdanesv, ‘Tapilo or
“gonto; ‘pochi- mesi sul- fior della vita: al culto - delle muse ed alla

‘p!lbbhea istruzione. L’ ediziong. fu falta- da) tipografe Giuseppe

« @hffanton - di- Pinerolo: Il libro, altre e poesie, contiene aleuni cenni

ogpla vita-dell’ a autore,di: cui~l’ edllore slesso prometle di slampare

o0l lempn anobio Jerprose, o e T e o oo

_ ) useite i'N. 2, 1L vol. dau Evonomin .Rum!s, qhe' trallale :
_-‘il#eguerm Jnalerie . un. eenno BUI ;coneorsi- agracii -iu -Francia; e -
© o sulla lord semproe crescenteiimportanzaj i Sambuy;- uno soritio |
ﬁl Bovie sulla ‘conlabilit rurale; la : parte pratica dello Iezmm.

Y quiarta ‘del corso: di’ drenaggio, data -du prok ! civ, Borio

- med R -Istituto. teenicordi Turino;. Pratiche ‘agrarie de’ mici vieini,

BT Rusticp; del porre in edllivizione - Jo vecchie: ‘pasture, del mede-

vsime;rdaglistinti i neivegetali, della toro dlrez:ona Rigordie: sludn

il Egposizions Agraria Tosdana - tenuta” pvesso, Firanze nel 485'?
- 1l Fischistio osserva essere un fallo curiosoe véro, che.

‘ipgeasione del: matrimonio della -principessa -Clotilde -col -pl"incipe :
~ Napoleone, non:siavii siata -n& una: poesia del -Prati, né un- Tedeism |

- it negssuua chiesa «di Torino, T con ‘quesla -osservazione: dall"umo-
. wisticd gwrnaletlo.-cluudo la mm armm lmppo lunﬂa corrlspon-

dauza.

B, S L (§ R0531 sta per ruppresentare una nuom commadna .

dl waaldo Glcom Troppo Tardi._D.nll Ongaro 2'a Tormo, dove
dard qj suo il Petrarca alla corte d’ amore, musnca di Robarh,
la Stbfua, scr:lta per la Rlslom.

prima, ‘no...

Spéﬂd*’i*bli‘mtﬂ é "“l’iitﬁé'ﬂ‘iﬂi iﬁ?iiiﬁif"li?'&'l:iéisi
llei Popelo un altb xrado af civilen) e iakia

- Abbiamo’ d6%0ts; nel hurrim*o antscedahte tlefl’Anhbmtm‘
f‘rmlano, colla’ semphcé tradnzione “di '4r brano, nott it pog-
giore, -di tn ‘Articolo “delld Guzsbta d’Augm.m precédolo
-8 serrmto da altei artmoh simili, ¢ cia ohe <fa- pio-vérgogna .

‘e spi: sdegno, fodeto dalla Gaz. Austr. di- Viennas: abbiatmo
- dovuto mostrare come ¢i giudichino fuori di qua e con quunta
_-coscienza -ci: carichino. tulti noi -delle colpe & dei difesti di
qualuheduno, sino a rendere . guesta la sola  postra- ocaraite-
rislica nazmnalc., e sopxattutto di (,olpv e dlf‘elm lmmaglumu,

’ lmputunduci anche tulto, cid, di cdi ¢ da ‘cercursi in aliri lo

~cagiogie, di cio “che noi pl‘ucullumn quc.ni,o ¢ l)ObSlblie, dl
l‘lmUU\’eje ‘da noi.- Queste modo di calunnidre &-divénuto’ si
“slématicé : ‘e nok dobbiamo approfiltarhe per cofréggere. quelli
“chi’ sono Feali difesfd nostrs, per fare tuilo ‘il ‘contrario. di
([uello di cul ot - secusano, anclie quaudo i difetti sono ¢mma-
‘ginarii-- ¢, supiposti; per mellere: fu. mostes- anche qualelie
reale: vivtd, per- vedere di-quali abbismo sopraliutio-bisogno.
- Ce, lo: predicano sempre. i nostri non -henevoli- maestti, . che
_dubbiamo. pensare’ prima. di patlo - alla uestea . rigenerazione
morale 8 suuule, a dmmw susmmmlmum leruJ.u vlrluosl
_coraggoiosi, mlraprendentz, prouli all’ aztone, al sacmhuo coft-
cordl bv‘neﬁcj, a merilare insomma qucl muglrwr bene $-
cmie ehe nvi desiderismb.” Quelli. clie “poiigono &l ben fure
tmgegna, potremmao noi mpuudcte al non beoevoli- nostri
maestel, ditutte le lingue; di guesta  appuute si- oecupsno,
ced 1 poslri serilloyi alfa “testa degh aln: e se- yoiaffettate
- di- mostrare Vincenze. Monti, ueme buono ma: debols,-a -cui
“usiamo misericordia ma -non . dismo. lode,.- come lipo dello
_scrittore ilafiano, voelendo. direi . clie: tatii sono baudlera a4’ o-
“gni venle come, buy, ot poss:amo d!r\n che nessuno, ¢ stalo
(uori, come fra” nql, severa con lui, e Cht. in_nessun . paese si
~condannano tanto i -difetli di quell’ uomo e degli’ altri “serit-
“lori che gli sowmighano. Domaridate’ quali sienv gli seristori
- che dal?’ opinione pubhhca ebberd cd hatno lode” it lialia,
e tutti vi* diranno, chie sono quelli- 1 quali ~imitato” i Maa-
zoni; i Nicolini; i° Rosmini, i-Fuminaseo, tutliqaeili’ insnmuia
‘che valgono qualeosa e-che decorano { ingegno colla vietd, colia
}IllB‘TIJLl e collu fermezza di carattere; e che se gonte d' alira
sotie ijon manca nemmeno.fra noi, come non manca in nessun
. paese Uel monde, auziché esserse lodats; vive uel ‘comune
disprezzo. Acceitiamo pure 1 suggerimenti anche -dei non
benevofi nostri 'maestri per. correggere i difelfi: ma nou di-
meunchmmo Je nostre rnazienali m;tw. Oggi vogliamo addi-
‘tarne una, che prova lilly il contrario dl quello di cul ium-
mo dalta’ Guzzefla " d” Augustn” accusati, ¢ chie difdostra in
‘ool tatt altro -che " apatic pex il pubbllco bewe, Lobt dliro clie
wancaliza . di sostanziale virta nel” Glero, tult” allro ch¢ igno-

ranza- neffa -clusse. mediana i come-la Gazeetta d" Augusta as-
,serisce, con quella piene cognizione e con -quel' profonde

‘studio delle  cose. nostre,. elie. -gli -attribuiva il .. finiigeva-
fo giornale, eul-un: tale della. Poioma prussmna l‘Bdl‘Te a
Vlemm

La teadenzs e lo spm[o & un Popo!o, il grado di oi-
Villi sua, ché-dalle suc stésse opers si ‘manifesa, non Ap-
diamo o cevcarli in que!lo clie hene o male fanno, o non
Tinno, o disfunno i governis quell chig fanno ¢ vagliono' faie
it loro - dovere, quelh che nun”sanno e non von‘lmno farlo.
Od an; govmno fa i siuo dovere, ed*é ‘governd; ‘se o, &
una disgrazia,- che .non & sémpre daty (II evitare " a quelli
~che la mtlswno annthe una colpa di pitt da mettons :a-loro
carico. Ma quando, a solv lasciurli fare, per spontaneo oro
impulse, i Popoli .spemfono assal in istifuzions civili e bge
nefiche e educative, cio & Jndizio, che questi Papoli seno
virtualmente civili, e degni di Wil altro che dei dispregi di cui
vengono indegndmente car:cal: Soio a questo aspétio, non. du-
Bitlao " di- asserirlo, e stidliame chiutiqué a provare il contramo,
it P{Ipdlu italiatio * & il" primeo  nel mondd. Sfidiamo o pmvare,
che’ vi sia una " Nazione: qualarigue; la quale possa; prosentare’
11773 mbentarw proporzmualamente tasito  ricco, deril AHELUE



it B wem

 din benaficenzar od educazionie pubblica, Ml edsmcerésciul
sttt quanti;con Jesﬁonmmé - offerte, con:lasciti, degti- abbienti;
~ma.anchescogli oboli del .povero: e: ci6; 4, malgrado di futto
gugllo,: che venne distrutto nelle tante forlunose. vicende, per
le.quull il Paese . passatoME. gquesto; & prova dinobilia di
_sentimenti we. di civili vietd, .o di quella corrazione e inet:
tezza di cui ¢i accusano? Gi dirdnuo forse, che quesii sono

* beneficii fseiatici ddi nostei’ padri, dei quali'noi sianto troppo
“degensri fighidolis né ‘noi” vogliamd furé adésse™{ vaali- dei
‘nobili deadati; ¥ quali vigliono’ regiarsi 'di’ qiello: ch’evano

' ST . L " : . i i
g valevano i:loro antenati; o cui hanno ik torto di non 5o

‘migliive - per nulla. Riconoseiamo: quanto'=quei - nostri antichi

.. valevano meglio di noi; g per:questo non ci.grediamo da meno
degli®arricchiti di fresco, o non.cradiamo,: ohe sia fullo: oro
~quello’ che splende. Ma. nolinmo, che;se-si fosse.inaridita. la
~ foolg, dellg bencficonze;, questo. patrimopiv sk savebbo:da bey
- lungo. tempo._consumalo, dopo. lunte grandini desolulorie, che
ci_passarone sopra, La Denefidenza’ & costaite e gencrale;

¢ -se Dogerando trovd selte a queslo aspetle Milono precés .

dedd guialarque alted” pacse “del misndo, hot” poliemme sog-
“itngdre, the con- queilieittd, cbi' ¢ ceites d un. paede rio-
~ugello“per induskria _zig:-i_t_'mlii,--- cheeehe ne diea tn-controrio{d

Hodata: -Garzells: del huvode Cotla,  possono _guz:eggia re - guasi

‘tuble;da wiresoittd ded)a peuisola. Noknen:vogliamal fare . uoa -

slatistiea ;. ¢ Jusgiamo, che . in: gueslo..proposie rispondano
gli’ Annele, i Statistica i Mdano, o "Anuuario i, Gesarg
~ Correnti,- Ma-ci-basta di dave per esempiorlo stesso . paese
77V golg che vedianio quelto che s 8 fatto, e che si fa
‘quiin Odine e nel Frinhi, pacs¢ compmalivamente ‘povero,
e pel quale ogui ricchezza ¢ fratlo dell’ indusitia ¢ del lavoro,
-ndn” deéit doni - gratuiti dedla: valira,” pacse econon)ia}jmcnw
shilaraate * dalle - disgrazie - dell altimo deécennio; le quali: as

v pigkrono? pursroppo - proprietasdi tunte ipoteehie, - chia sr’

en mins sulle traccie dell’ rlanda, ma non per-questo avvilis
Ao, né, sfiduciate pelia sun operosita; solo.che. vediamo, quelly
ehe qui sie fallo e sifa,, con yolonfurie. contribuzigni, abbiamo
o indizio “di quello the si fy ju_altre provincie, & una. prova
.chie noi swino an Popole civile al pari di qualungue allro,
o Frigli, dhive “uon . csistofio  grandi cilla, i ve ng
“sono’molté di’ piceols, possediamo pieipn méno di dodici
aspitali, 'parte i’ vecchin, partd di- vecente’ istituzione;” citre
o parecchie :cdssé pie, -ohiet: lanno per iscopo -di soccoi-
‘geve i domicilio, A Udine,- olire wlh-un grandioso - ospitale
‘ed agli aslituli- di educasione:.per gliorfini-e poveri . det.dus

sesst, per e -couverlite.ed allea londazioni pie. git- da un.
pszzo, esistent, e pure anche di.recente scoresciule, noi mey

desimi _abbiamy, veduto, sguza; essere nucorn. yecchiy sorgorg
~diversi islituti nuovi. Abbiabio vedulo fondarsi una easa di
_vicoyero per i vecehi, coi lasciti di “molti signuii; Wn asilo
per Uinfunzie eolfe” contribizioni di turlii voa cese diedi-
cazione” delle’ ‘derelitte, ed in'dltra’ easa” di“educuzions dei
«giovanetli Hovers; tiwntenute pure <colle olferiddr tauti. - Abs
hiamo veduto lunidarsi:una Societd visitatrice e soccorrilrice
dei poveri .a -domicilie; ¢ farsi -anche-recentopmeule  vistosi
legali per | educazione lecnice el giovani. Come.si fareb-

hero tulte guesle; cose. da gente. egoisly,, corrotta, immorale,

irrgligiosa, ignorante e del hene pubblico no,-curante,, quale
laGazrelle, 4’ Augusta prelends, che noi sismo? Quando le

clyssi ricche e colte (e dictamo pin colte che' ricche, per
rispofidére all’ironia con cui' il foglio bavarese pronutiziava
la "parila eldssi” colte) fuing: (anlo* pet “edicdre ‘e beneficard
Fe pavéve e“le ighoranli, sard anché queslo da aseriversi ‘ad
amnazionale difeito? Perchié no? Divando, e lo:dissero, ¢hele
-educhismo allal. pigrizia ed alla’ superstizione, come paré vo
glin significare b Fimes, . 00 0w e

7 -Macben’ pil’ ancora div questebeneficenze, e “qialidi:
ranino-che: veagono du: noi usdte per “torci- dinani-il larpe
speflacolo della miseriaj mostrigo -1 alto: -grado » délla’ civilt
ta vern a cui & givnlo il Popolo ilsliano, certe altre pil
- grandi spesgsvolontarie; ¢ sono lutle quelle, ehe si fanno

1 dai'Condbni: ‘pers pubhlii}h‘;"iii;i-'i'"iiﬁ’.:::Nﬁﬁ”f"?&giﬁdrﬁﬁt,"ii"‘tigi".%t’_f&' W

gani, quadri ed aligt oggetli serventi al culio; ancle. in

sddurre- esompii- parziali, comd Sarsbbe . & quilio:diUHRe

: dhq_ﬂfﬁv'ﬁfﬁlﬁ@b’,’"’i_l'l".'“':l_'i‘l'biibz‘*fl 'i’hh‘l’i?ﬁaé‘gf—"’u‘ﬁi_&f"‘éﬁi’f&,"’ta 18’ altre .
spese: ‘ed oper

e ‘piblbliche, di fore_an” graiidioso’acijielionto;
golo’ per- avéve migliore‘ed in piu grandes Gonntith: dellh'bifd’
na ‘scqua, ‘Voglismo Weteriiare o quelle spest ehe” i funno -
dd_per -tutto; ed:in ‘thili'i Comuni, curicandosene “yolontapia’

mente du proprietd.. Se purtiamo delle nostre proviogie, ab.

biamo “il ¢oratgio” di dire, che in nessui loogo “dét mondo’
i Congigli comunaligi§garavartng. s stessi ‘e le ' proprietd
loro dif tanle imiposte ‘per fabbricare strede ¢ ponti ed alfrs

: fuhbli‘che'“‘dpefe', indizio delia civilta: progrédients’ el phese.

Yredso’ di-nol quesle -¢ose non sono opéia dello Swato, conmd
avetene p. e in-Francts, deve cof raccontavanp i gigrnall, -
elie’ ogni- deputato’ adava ad impetrare ‘dal governo diiPa-
rigi, “pet ‘porlailo a’icasd 'ab suo ritorne, qualehie decretd’poe

“td -costruzione d ung sttdada, d tthp Ehiesa; "o i ilLearcosa ehiy -

fosse. Lio Stato présso i noi non coniribuisce wulla} v "ot
fu sé non iapprovare, o ‘disapprovare 14 spess; ma quésia’ §
volala’ dai Consigli, ‘¢ la“loro -conlribuzione ¢ affilto valons
tarin.: Qra-di. chi sono ‘composti- quei Consigli? Di:'grundi,
medii, ‘e piccoli proprietarii: di tatle cioé quel celo diino:
bili, o ‘medii possidenti, o contadini, sui quali complassiva:
mente velsa il -sué”disprezzo la Gazzetta Jel “baroe- Cottg?
Questo solo fatlo "prova’ fra”boi la coosolidirietd "di* tuttéfe
classi, 'la thenevolénia Teciproca colle quali esse si fuardano,
& lo-civache tatle: hanno el comimi-vablagel. "E qui nan
si tratto ‘né i robofe;, nd' di lavort forzati d’ altra:guisa, ina

_dipesi- portati, proporzionalmente, da tupto ¥ possessd, d

beneficio “siche “dr chi non possiéde; con giuslizia si, wa non
esclusy 1 ‘genérositsl’ dacehe [a contribuzione & - volonlaria.
setnpre, ¢ linhnco spitla o (al “segno, -che " Etd Presente, ne
helli aglicoli da essa seritli-sull™influgnza delle inposte’ sopra

- Vindustris ‘agiicola,: rove o ragione eccessive, almena ‘nélle-

dtluali stretlezie, ta facilita concui i Coisigli Gomumali si g
sciano’ andare a ‘lali‘Spese, indizio di’civilta progrediente,

- Nou solo la proprieti sopporta queste spose, volule .con
regolare vola dei; Consigli; dt‘frl.p' .quali spese si dovrebbe fare
unga sfalistica  compardiva, appunte. per giudicare da esse.de]
grado. di, civilld, dei T'opoli; ma altre spese voloulgrie .vens.

‘gono sostenute, e dulla classe, pin povera. alle volte. Quads

d’snche fosse vero, ehe il Clero sia troppo inegualnente some -
pensalo delle sue latiche, le quali per il bassp non. sona, gento
winort. che_per_ il ‘superiore, la, di cui. superioriti desessers
neli’altezza dei doveri piv clie nella sowma. dei. godimenti;
quand’anche cio, fosse. vero, domuundiamo -dove mai il postro
Popolo, lasci stentare { migisivi~ délly Relighng, ¢ nop i
compensi degnaments colle spontanee sue offeric? :Non, i &

' curazia d’onime,dove il Popole. nostro,; ad anla, che.,per il

mimistero religivso paghi il quartese, non, abbia eplle . sue.ofy
ferie, sempre pilt e d’anno in anne accresciute, pagate cap:
pellani: ed altrl sacepdoli- cooperatori ai parrochi. Questo. solp
budged: delle. curazie presenterebhe delle forti somme 3 ed.af

tre, forti somme ne presenterebbe quelio per il culto. Sijleova
modo di spendere in: chiese,. altary,, campanili, campane,. ovr

PR [ B . . L : }i‘.j’.
veri villaggi, delle, somme, le quali alirove’: parerebberg: fi
volase. Bd, anche queste sono spese sponfance. Divicil loda:
lissimio [ Times; e cou lui altpa gente -pasciuta, clie, lllo: ¢id

8 segng anzi di superstizione ¢ d’ ignoranza, ed indizio, della
nostra. ¢iviltd arretratp, Noi ché sappiamo, che non, dg svly
pane vivif homo noi diciamo, che sonp. opere  di religioye
e di civiltd,: Questo. Popelo, chié, sente il bisogno. 'di yp.igmn;
pio piss ampio, "pil macsloso, pid bello per andare o pregos
Iddio it ecomune; che sente il biggguo i essere invitalo da
un bel concerto di campane ad iutecronpere colla preghiera

i lavori sulle zolle bagnats dal suo sudore; che sente il bi.

sogno d’un po’di wusica; d¥un pa’di pittura, e per ollencra -
lutle queslo, noen avendo ‘allra maniera di procacuiarselo, sudu

~alenne ore di pin, invece che consumarle ad abbrulivsi nelle

vostre botteghe ‘di spiviti, che tutte le vosire societd di ten-
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Lo, Lokl 1LY 4
Lxiabert, Y 1' Lambrusqhma Aportij e

‘;;4‘_!,_ 'n osissimi -clie noi . poiremmo:;-nominaryi... Fra 1! '
lum_abhwmo, quile.si sta ' educazione ghe, ad. esso si da,

0 schu LBou:6. ceplo un, eﬂlllo defl carvattere. nuzumalel fra. il
Q eru,\nbbmmo woming. di scienza, ed .uomini, dl .cuore, .e sl
. Riqu'abbe i.u‘e unu hlblmte{,a (legh sc:#di quu SO[I Lhe seri-
3 \:uno pei"l .educazione del.Popolo, cdme §,-e..un; parvoco

Paroly »!,{un maestro Bernardi, ehe eitismo fra. dnzz;ne d'al,
_ln non ‘meno_di:loro, dagm Suppone, come. fa- Ya 1 Gazzeltq

ugusta. che et il Clero. fra 1ol vivn', ddla idee., del
éompllaton deiln; Coviltg Gattotma. 4. ,mguwm .immeritata
ed affatio gwtuua.,{loma per il Clero, potremmo, cilare per
la:nthllp aliri dlstmtmmu nomi, che, non hanoo., da- temere

&)a!rfugon:la“dl nqssuno,a che slanno. con: quelll dun Cu:uno
atil, p

-.:-genuuhw ‘un Jesiderig; che: moi faceiamo. Ll
. pariun, bnugno sentito .anche dalla. gioveniil
E dl tquella clusse, (a quale hen so, che. nfln;poha mm prea:
: parte, ad .amministrare. fa cosa puhhhca. 6. 100N, avrd

aggiare provvigione di serie cogmizioni ch non se ghene

a. particolari prmlegl ma- solo..ricordanze: di. famighs, che
upn {gdabbono, mwdmre queih che  sagno. - come.. ﬂﬂMBSS@
obhg uesj.a alasse cpmmua ad ocouparst, direltamante del-
‘Lagpicollira ™ dei, proprii. campi, a fare sludu .di; .ecnnomia ;e

gL, solanae ’11‘1tu1'uh. aderudivsi nei viaggi, 4 sp,trgera allomo
' _gt,,aa neile qampa"ne la ‘collura ,ed. L, banefizigs, o se. Ia: in-
glununo, assigme’ a,. Lutti quelh che chlamnno 1,swnm- "gol
pratesto che. 11‘0pp1 di. quesla classe..sono ghi oziosi ed lfan

0 d__;menl.]cauu che almeno nessano . oserebbe tacciarli
ok 4, durezza o. di oppressions;: g di quella.boria, che
alirove, nop dlsstmulppo assere. sua ahtlualu. Nellu . societi
italiana ormai non si distinguono se non e

el

ga‘lnntuomlm. Fooe wita sedenlarm del 'ealfd, & vero, deve

pinnoverarsi fra i difotti nazionali woppe diffilsiz “ma: il cuffé

" figh"& 'niente~ pe’gg\ore del rutn; , della’ birra, . delt™ oppm- e
quando &l sieno maggiori' scc-pi ‘all'dzione, 8 s8 e’ prano e
vie; 8 unche quesw difetioruno di quelli’ che ! si-¢otreggerannd.
Siaino ‘roppo “dediti al tedlro, alle misiche e ad’ alire  fri-
valezze s vogliamo passar buona anche’ quusta alla’ Gazzetta
dAugusta. Ma il ‘caraltere cspansive: -degl’ Unliani  cevcava

in-Aali: divertimenti: qualcosa’ di“quella- vita pubhllca che gli

‘mancava; ed. Gﬁl ad ogtii ‘hedo questo, comunqie fomentato, |

in d:feuo di Pente’ coltn. ‘Non ¢i’ arrestiamio- erpra ‘tante iné
(legnlla della Gazzétta benissimo informata,” 6é-a d:fvndcre
lo “donne : nostre, né i direttori de’ collen'l dalle "infami accuse
clie lord si scaﬂrhauo ‘eontro,’ Su!o d:clamo “che nelle’ st-\u-
stiche ‘che st sonlmno premiere ad indizio d!irgmoralitd; {e
noslre: provineic “itatinrie prendano I’ nllimo posto! ‘Abbiamo,

o applpestl. Quesla clpsse, la quale,f{brtumlamente per lei, pm non-

persone educale

'f- I,La d’ un _

"un_Ging. Gappum. & 50 _ula Maggiore sodenza di -

per’ sola ‘eonfuldzione, tradoud Patticslo di quella Cazzeuta + -

“thétnon- intendiamo di’ confutave. Berisi giova,: che’ uha mo-
vile sorga“da tuito’ questo:. che woi tiod abbiamo blsuﬂ’no
dii; eserutarcl in'‘thaschie” virld, . di rafforzare i corpi. g!l
spu‘ill ed 1 caraLtell In . esse, i rlacqmslare qudla templ‘
-antica,” deitempi-in cui diedimo al'Caropa § primi germi di
_quella ‘eivilty, che allrd fece sua e dice morta-in nol, e cid
- nont sélo’ per “debito ¢ vanlaggio nostro, maa anche per sal-
. vare i nosiro’onore cosi mden‘namvute, bt i giorai, vitu-

perato, e per ‘far tornare ‘in ﬂroia altrai 16 immeritate . parole
i dlsprezzo. ¢he oi scarrhuno contro, cun cruclele vllta, ad
.ogm momenlo. R - : :

_. -.-i—.-‘-v_;_ll;ip"rui;_n(qm'a di suporare oon
a dﬁimdll ahi:
 fino ad o Ta s‘d]ﬂmona. Giova*

A

-_'Locomotlveﬂlqyl Gt'ass; li(‘l' de fortipendenze,

Ia'&spiuto A6t medsantsl,'the -he'tentarons” vaamenle
dia® si costitul “and sncaqtz‘: _d; azidNiati per esperimenlar’e su i’ 'dihs
[ﬁa‘seala l m\‘Pnzmne, 0 per meglm dire la’ unluzm%a del 'suhc-
cennaio prnhlema, dovuta .l aig. drasm di Mmlzd dt)llu:" i
go‘ Un mudellmn dellh Iacomotwa mstemala ulla Grusu ‘lyovast an

Mllann al- gabmet{o lecmco d: Brem, a tale. modelhuo fu espuggo
al!a pubblica atfenzione ﬁna dal 1856 in ‘estate, iLa ,cosa. dormi

per fihgo tempo. eostl; mentre in. Iughnllerra facavds; ; oggetiodi

speciali stndii. La Gazzetla: di Mitano- riparld- m pmpostlo it gmmo 3

24 dmembt'e spwulo, @ per: cideredo di far’ conusmre in che con-
sistd’ 1’ itivenzivne del’ GI‘EISSI‘ niw.nt!one che data speranz' i

altimi- rlsulla:ﬁentl, p ‘dhe mesuendn sorvird d wuueghd (Imld-_
stmt'e come lo spmlo llalwm pou&a iy qual%mm muLerla _pri_ eg- -

glare. L v

_ Ithmagml dunque il lettore una strada ferrata comune, ma «m
pendenaa e fra:le due guide ordmarle ‘una terza gundd di ., legno
wollo piy Inrgh dellt. precedenti, snldamente unita. in sistema -affe
due prime con. spranghe o-Craverse di ferro: ben- forti. Su. quesia

" terza gulda: di- tegnoseno d:apasll ad. eguall dlslanza fra-loro: dei

cilindei di ferru scorribili intorno ad- un_ asse pm‘e di ferro, -don-
filto nel Iegno, o -guisa- di roloHe, ciascuno dei quallé dello spes-
sire di'3 oncié d: pwde mglese ossia-di ‘'m. ‘0,074 c.tn,a, e del

. diametro di orme 8, ossia m, 0.23 cwca, e la dislanta fra queste

rolt.He presa dal t,enlro (lell’aqse é di m._O 97 uirca, Queslo ger
cld che rnguarda a]la srruda- vemama atla locomouva. N
Quesia., mac:.lnnn riceve dal GrdSSI, per.. servire ;allo’, scopo

preﬁsso, I’ aomento - di ‘una vite d’Archimede a; denle rett*mgo!q di

un .congegno- d’ ingrannbgu chs- fd(.(!la 1nu0\-ere quasla wle, del re-

’ slo ¢ simile alfe wltee, .

L wle mcnuonula lrovasl situaly quaSL r&denie il suoio fr'a

le’ qua'lro rante aniemorl deﬂa macehing sul]a‘ Imea ‘iredia’ longp
Iudma]e ed é" ne
tra’ rnol.n ‘én

ta m[:ssa sullasse dclle ruote dl meazo, 6 motmcl
della - macuhma, La lunghezza di queala vile (‘: lale da abbrawnal‘
sempre . due :lelie ruulclle mf‘ssa sulla gmda di- ngnu ‘Ec.co cqme
succede i1’ movimento, Il vapoue; passandu nelle camers dei c:lm»
dri; (eslerm alla: locomotiva. nel caso - presente) fa itevere le ruote
di- mezzo ‘della.;macchina, le quali -alla lor volta danno* movimento
ali’ ingrauagg‘in a'quindi “alla wita sottopoqt'l Quesla girando - fa

. punto’ d’appﬂg iv: su: “eilindretti - délla guida-e per la sua natura,
“nél” menteé’ spm"e, t‘ammlna, éd |mparien[lo l’impulsmne rlsullaule

alla lovomntwa, l’obhhﬂa a sallre. Prvcnamente ‘comé’ Ta vnle (h
: un lorchu) qualunqua Oper cttare un arnese pu‘l evvw,mme Ia vtle

del cavatumccmh Savio CORSIg]IO pm fa quel!o, del Gyassi dnuma-
ginare _.girevoli - i “cilindeelli che fanna ufﬁno dl madra\'ll(.,
omle trasfm'maw 1’ allrito radente ‘i aunlo vol\rente, s
7y m\renzume & sempllclssuna @ per queslu da: asperare una
hella Tiuseita, Ceen o JE e - i
© 8i Taseid sparare per qualc’ﬁe tempn, (-he il prinio esper:mento
dell’ invenztcne Grass: si - sarebbe fatfa -sul”
pendema che’ separn la Gitta di Coinod’ dalla stamone di (‘amerlala...

ma’ quasla sperania | andd delusa e forse noun si reahzzerﬁ p:u,lro-

vandosn ia atrada forrata ‘sotto auspicii ben’ puco favorevoli ad o-
gni ritrovato ilaliano ... Ma non si faccia vibrare una cords. ehe
risponderebbe ‘solo. con suoni di lamento; facciama piullostp voli

1 ‘perchid e aziond sieno coperte in breve & si veda ‘presto. ‘anche
~fra noi a nostra gloria valicare le Alpi la. lacomotiva del .Grassi, -

dopo; avere in mezzo ad altri Popoli, mostrato, che, Ia lerra; di Ga-
lileo -6 :di- Volta ‘sempre & ,.madre; feconda a ingegm prc
hcnementevoh di tulta mlera l umamlﬁ. .
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gennago. o _' rmmo ¥ ogm altro paese qnelh benedlzmne che ot 1chlﬁmm
- concorﬁm dtbpetisteri- ¢ dl-opete, bh 7 tekremmoy vﬁrgngh'\ng‘
L se nel nostro Paese av3551m0 lascnto eadere tantd amore

o A . ) _zmo fer:vore
'della costmzlone dan teatrmo somaie ma-0,.f0ssé. ,0zi0sa -
velleité in- “alonni 0°noms adequata comprensione dei vans.

: 1aggt ¢ tina tal qmle dubhiézza ‘econiomida fn’ dlird, la pro-
poéta dei teatro restava’ sempxo un voto, mefﬁcace firiora 3
genemre 11 fatto Alla sagace operc}sua del. .8ig:. Plelro Clam
e alla rmtelhgente coopcrazxone di alsuni giovani det: pwe%e-_,_-
spettava il merllo di uha'non verbosa inizialiva. Dico sa- .

Empomo dz medzcmalz prepamtz, namonah ed estm, dt. pren‘
paratz ckmmz e d’acque mmomh. - i

gate o_peros:‘m e’ mtelhgente coopet‘azione perocche questa'_" i [’ILL()L[: ])[ BLANGARI} s

cgregia, Societi“Intesé nori.pure a préparare a sé ed al paese | *con 10dur0 di ferro inalterabile approvate. dall’Aocademla
un e paSS'ltbmpE), ma comprese ezland:o 8. dlﬁ‘use i _ di -medicina di Parigl TV _
valore allamente morale ¢ civ ile det teatm di‘ﬁmmathO d | - Risulta da molteplici documenti’ soientifici registrati nella maggsor

o’ SLBbSO con somma complacenza ho ascoltato i pres;dente' parts delle opore: di‘inedioiba, o quests pillols ‘sano di grands im-
e porianza-nelle turapcutlca di. gquast tuifi ¢ pacsi. Infalti, rico-

1gHoramentiy Der | perte da'ano strato resino-bblsimico e tenuissimo, hinno il vantaggio
quest&%gdg Spﬁl'ati, nelle 3hﬁgudml tlella Vlt'l“e‘ Tiela ele- | @essore inalterabili, sensa sapore, di: poco’ volume e non stancare git-

o : organi- digestivi, Panlepinandy dells, progr;uc;& defYodig.e dol ferro,
- vazione morale 8 Glttad 3 COpYORGORO En@smmamente selle. mﬁ‘ezwm clm'ot;cltc, sqro olo-
fessmne di- bzud e{Nn soclah se, tahereolodd) Cnievenese; bod. Finlthls idesse “offrond-
Dii}'attl dlceggno iﬁa dagno tre aglt esperli-uniy cuie dlte gxm énergiche . per. modificare 16, costitus .,
¢ Cmattr ore ‘Set

rapprasa tan forse_

o Blont llgnfnl:c!m, ¢k,l:pl o d{;bnl:tatc .Dysc 2 . 4 p;l!a!e tI g

lie . all. crapula - alla educa- | gioknb. ,

" : B * -Depostio g(-rmrala presso 1’ inventore: Bmﬂcm‘d f&rmaclsta g

zione redentrice delld: mtelhgenZa & d?‘l euﬂre‘? Non & t‘orae Parigi, via Bonaparte N, 40, - Agento generalo por H tatins Hitrlo t
334 gran guadagno per la vita civile | abitudine delle opere | e })allimaﬂaﬁl ﬁeuavaiijﬂ % Tlu.slg, Udine ;impuz;: Guii}stillahNe-
S Br aventid Montanar fevisa:Fracchia, Trenlo Santonl, Leghago

e anme de‘ dllettl consamatt £ 10 sDeLtacolO e ’ frum delz; Val’eu, Fiume lilgutt:, uagusa Drobay, Veroba F:tnzlt, Ciagomstria-_‘_
fecond;.c contalti: di. classi edei. msltephel attriti- sociali? Délise, Padova Eois, Bassato’ Chiemin; Pis'nﬂ Liﬂﬂ ' N

: E-"in {{ilésto. fatto” ehbinio, W raro ed imitabile esempm_f_f‘; S . '

HYE

- dj, operosa concordla avvegnache per | 10 zclo dlsmterefssato-“- .
. del premdente Cianii & dei dlietzantl il teatro che . gia un 3
' mese non ‘ers pitt cheun desidefio cor\fuso dlvenuta oggi | k

una fehce realti. 011 la: ediﬁcatmoe peten:za che 6. la £00: Le pﬂ}(}]e ‘del’ B]‘mcapd ;1 (11 eni memo ormai da .
cordiat. , S -Y-tutti i medici- riconoscinto-e convalidato dat grande smercio,-
: In una delle grandx sa]a della casa Candusslo fu ap- -poiy Sone - Rn imistere;- constando di joduro. {h ferro;ibises
prontato quanto pud desiderare un eietto paese ;o ~|ogrets “del 31g Bhn{:‘ud consisténdo nel manienere inal

‘1 rabile -un-composto per sg, stsso altemb;itssxmo. Dupo ris;
serie -diirappresentaziont dr.ammatlche Yersera-i'nestri bravi | - petute ‘ésperignze- 1 sottoserilto & aprivato a comporre:delly.. .
dliettantt eSOI’dll{)ﬂO 601 Due Serqent%. Quest'l riduzione dram- pﬂlok} di: ]{)duro d[ ferry; d;qntpndo la. 101'0 u]aug] ahihtfi' o

matica: lascierebbe demdemre ‘piir arguta temperanza e men; | ed oiTlendole 2 fmetd pu,z'm i quelie di Parigh.” -
Liascut‘atzv ~proprietd di idioma. Ma a-mot geate di. p@veﬂg ¢« sigg. “mhedici chie “desiderassero’ 1dennﬁoare i- mratteL
studii e @ indole grezzamente intera piacque nei due sol- ﬂszc‘he L maltembﬂzta delle. sfesse” venanne gmtmlamen
dati_la rehgtone delfa fedé di- anncl sentimmo el amma forug dl ue, dose ;
4a mfehce pleta” che gl’mwlbe e ammtram\no fa mv;tt‘} cQ-.
. 8¢ qnza del . dos ere che sa{fom h ptegotenz.a del cuore ¢ -
xespmge -1’-amove :ed Al doiou, i eiﬁbm di padm & (]1 ﬁgho !
L;,,esxto fu plenpmente felwe e, mzﬂcmdo L} noLa,’
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] _ -_{Nicolb Clam pamuccheere ¢ profwmam i
ﬂ -guesta CUtd; annunzia, che mel .di lui- negozio: feng: _
[] - déposito. dellastanto rinomata’ T!N’[‘URA ORIEN-E .%” .
__[,_] FALE por 1o 'BARBA ed‘-z CAPELLT: dezi-eezbbre :
)

¥

_ ;,-mttavm Gl-_ pm‘ d mter}?ret‘ne :
i, u\r@to (11 'Lul,ta se accenmamq con glata memorld quel gelh

‘éhimgico, ALP SEID,. : 77"
e Questa composzzwne che per l’ottpmmento zstcmm- :
o -ed indalterabile del: co{orzto nero. & -castano; per-
T facale get: anp!mcwone non 4}? eqmdzzwvole afla, :
pelle ¢ senza gloun -oderg venne fino ad ora rzca-'
" nosciuta ed adottala nelle principali. capitali per- o
piit mnmqusa ediwnica o quafsmsz altre ritFova-
10, "per.. cui. se: e gamntzsce alh s;gnom rwarrsnta

Del resto sebbone il gid fatto o pel Sito ¢ per laese
cumne %m_fm d’ora sufﬁcierit{,‘! Soddtsfare anche Ie m(,n

 came-. prova"f; n:uzm d: pilt }arga o durevo}e mmuzwne Fd
anche a questo non: isolalo: desiderio! dii- “rieglio Peserd: b :

' Passolita’ efficacid.
piln. efficace. seryigio il Preside, e L Dilattanti,. nlattgn(lm n,al I dgpmﬁ’:m, dards. sollecita.evdsione..q. qualsiasi
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E "alfa 'bn'd%gtta Medwof(}himrgtfa-()stetﬁcd
e, cui va annesso I annuo -onorario ‘di. lire 2000 pari a
florind 700 pagabili irimestralmente dalla Cassa Comunale.
‘Gli .aspiranti. produrranno Ie loro- 1stanza al protocollo

di questa Deputazione.
. ‘La condotte durerd un trignnio, il domicilio é ﬁssato :
m Codrmpo, e'le comtazmm $ono ostenstfnh presso quesm
Deputagione., v oo -
on carcondarw det Comune é di & m:gha. in lunghezza
63 in larghezza con buone strade. La popolazione ascende
@ 4007 abitanti; di- cuf 2050 cm.'a hanno dtmto a gm~
'tm{a qgmtenza.

' Godro:po 90 gennazo !859 o
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S TN PEC()RELLL‘ SMAIIRITE, eomme-
: dua d; ’l.s(m]m]do Cleom, al PPErzo {0 N ?_3
' -si“wmd‘e i Wdine dai librai Mario Berleitl @
W Goavibiérasii in Vencma dal’ sug. Mllam,'
'_pnamtm ("El Leonl. S :

REEE ‘il‘ _‘_-5 P

_I)i&:hlamr i sot!oscmlto, elw ll depos:tu della-

: sua
oamnnie in Udine alla

~ farmacia Fabrls
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. quk, |

ert‘o il concorso: i
“di” questo Comi-

"ﬂéqlm medmuml-e & bedro irovasn TR

T %ig, in Triesto

AVVISO

Questi dolci, preporati di sighi vegetali efﬁca-
cissint (szccome risulte daglt daltestats piu positivt)” si “sono
dimostrati- rimedio provatissimo contro la tosse cronica 0.

Con *prm!egza deI regzo Ministero dz Bamera, daetm“'_-
approvatwa della . de!eqazmne medica, Dolei di erbe

pett;‘n-alr del dott. KOCH regio medico. del Circolg di Hei-
- ligenhe!

leggiera, proveniente da. raffreddamento,da raucedine, dsing, -

dolori ed. oppressieni.di petto. ed altre affezioni. calarraii.

qn tultl qued casi sono L effelto lenitivo ed anodino . sulla
trachea e sui bronchi, facilitano la_espettorazione e per.via
det loro ingredienti wuiritivi écorroborants dinno nudvo vi-

gore -atle membrane mucose degli- organi della respirazione. -

Onde non confondere- questo- prodotlo con: -altri- di -simile -

nome. si avverie che 3 DOLCI DI ERBE PETTORALI del.

dott. KOCH si vendono in scattole oblunghe munite di bollo,

al rezio, i soldi 70 ¢ 38. Si trovano esclu.swamehte ge-
nume prcsso 1I dott V BE‘ GIROLAMI

 ' OLIO l FEGﬂTE

dal. LANGTON BROTTERS, SCOTT ed EDDEN di Londra purlaslmu, '_
senza_odore. nd Sa?ure Preparato in Terranuova d' Amerlea, -

. Contro 18 malattie di pelto, Je'volatiche, 1 tumori..glandulari, i
reumatismi, lo. affezion| linfatiche scrofuluse, la magrezza dei.fan-
cinlli, i fori ‘blanchi, ecc 0 conlro l’ mdebolimemo tlegli ofsam
el sessuali
: La. holligha porla m nliavo 1 uomi
Eddm, London.

_ NB..Le FJLSIFICAZIONI - 30N ‘numerose 3 i ubbhca staa i
'gnardra ~ L Afenm generale gel Lombardo-Yeneto, umo ] Dalma- '
Sarmvauo, dine FILIPPUZZI. ‘
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NATUR
DELUSA o e

{o Scid di Persia, del nobilissimo principe di Rajah. dl Coory. .
del nubiliss:mo prlnulpe di “ajah Adi Burdevan, '

94 onorevole palmcinm arcordalo a queslo merawgl!osa prepan

ralo-indusse il doll, ANTROBUS a furlo conoséere pin eslesamenle.
ancha nall' Impero austriaco e di slabilire un. depusito dirello per
ta vendita del medesimo. Questo rimedio & ammirato da lulh cow
loro che ne fecéto uso,.¢ basta provarle per convincerseng in mode
assoluto, -- Il BISTORAT[VO vwlﬁcal ‘buibi-dei capelli ¢ né lm-
pedisee Ia caduta, quantangue fossero pare asatl altri mezzl ed e
speriti ioefficacl, - Egso ecure il calvo, ¢ serbu un riccio naturale.

Per questo mezzo miriadi di persone di ambo i sessi sono debifrict
di-possedere una vistosa capigliniura, -Produce e halfl e muslaccht
con gorprendanta celeritd. Previens pure la fur{ura. conserva il ca-
pn perfettamenlsé’ sano e giova estandio "pei’ bambini, rendoudo:
inutile 1’ usy . del -peliine fino, e. disponendo la sorgente di una
ricca capig];alura E usato nel lEdll Lalldlm col pib- sov prendenll
SULCEsso.

. Daposilo generale in Triesle da 1. SEBBAVALLO m ;piazza’ dal
Sule, Venezia Zampironi, Legnage Valeri, Tolmezzo Filipuzzi, Pa
dova Lois, Udine FILIPUZZI, Schio Sa¢cardo, Guastalla Negri, Rax
venna Montanari e C., Firenze Pieri, Vienna Malzinger, Mllaml'
: Rivolta, Vicenza- Gurlj, Trento Santonl, Palma Vaua.

i i.me: Munnno, editore; -
TIP Trombcm-Mnrtro.
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Pacifico D, Valuss; fe_ﬂatlor_e- resp'oﬁ'sahile. ST
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Lcmgtan, Brouers, Scou v

Sollo Mo specla!e palmcinio di s M la Regina thoria, S M.




